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Distribuzione spaziale delle radici 
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L’impiego di colture di copertura è da considerarsi 
un mezzo di gestione della flora oltre che del suolo 

 

 





 

Il suolo senza copertura erbosa è:  
 
•Esposto agli agenti meteorici che ne causano perdita 
di struttura  
 
•Esposto ai fenomeni erosivi 
 
•Esposto al traffico dei mezzi che ne provoca il 
compattamento con possibili ristagni e cattiva 
infiltrazione di acqua ed aria ostacolando il corretto 
scambio.  



 
Benefici dell’ inerbimento :  
•Lotta all’erosione del suolo e agli smottamenti  
•Miglior struttura del suolo  
•Più sostanza organica e più attività biologica  
•Miglior infiltrazione dell’acqua  
•Maggior capillizio radicale  
•Miglioramento parametri qualitativi  
•Migliore percorribilità interfilari  
•Riduzione dei tempi e costi di gestione  
•Valorizzazione ambientale e dell’azienda  



 

INERBIMENTO TOTALE  
•Possibile competizione idrica e nutrizionale  
•Stress precoci con influenze negative sulla formazione 
delle bacche e dei precursori di alcuni parametri di 
qualità ( aromi, polifenoli, precursori non specifici,ecc.)  
•Costi e difficoltà operative ( grave, morene, terreni 
costieri, impianti fitti )  
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